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Prospettive di sviluppo
nelle Terre Verdiane
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Non possiamo più rinunciare al cambiamento, oggi ci vengo-
no dati diversi strumenti per innovare e far crescere le nostre 
imprese. Le resistenze da vincere, forse, sono principalmente 
psicologiche. In generale abbiamo la tendenza a sottovalutare 
i concorrenti, mentre dovremmo cambiare prospettiva, capire 
cosa fanno i competitors e studiarli, per poi valutare ed eviden-
ziare i nostri punti di forza. 
Vale per tutti, ma in particolare per le piccole imprese: è impor-
tante capire che la differenza è la chiave su cui puntare e foca-
lizzare la nostra strategia. 
Crediamo poi che oltre a “fare”, sia determinante comunicare 
ciò che facciamo.
Oggi abbiamo a disposizione il credito d’imposta per le campa-
gne pubblicitarie, oppure sulle spese di formazione del perso-
nale per le aziende che sceglieranno di puntare sul migliora-
mento o l’acquisizione di competenze tecnologiche.  
Si va dagli sconti fiscali al credito agevolato, possiamo contare 
su Iper e maxi ammortamento, su Sabatini-ter.
Il Piano Impresa 4.0 è una realtà e ha l’obiettivo di rilanciare 
gli investimenti e innovare la produzione. Fra l’altro, il piano ha 
sostituito Industria 4.0 proprio per evidenziare che al cambio di 
passo sono chiamate tutte le imprese, indipendentemente dalle 
loro dimensioni.
L’associazione, come meglio precisato più avanti nel giorna-
le, ha predisposto un servizio che può aiutare nella ricerca e 
nell’ottenimento di finanziamenti e leasing per l’acquisto di beni 
materiali e immateriali. 
Non ci sono più scuse, gli strumenti sono tanti e variegati, que-
sto è il momento giusto per fare un salto di qualità e lasciarci 
alle spalle i tempi bui.
Non perdiamo le possibilità che ci sono. Il futuro per le nostre 
imprese, grandi o piccole che siano, è già iniziato.

Investimenti e formazione oggi
sono irrinunciabili
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305 euro è la cifra raccolta 
sabato 17 febbraio scorso, 

durante la serata di apertura delle 
celebrazioni al Teatro Regio per il 70° 
compleanno dell’associazione.
I fondi raccolti al concerto di Eugenio 
Finardi, come annunciato, sono stati 
interamente devoluti in beneficenza, 
per il programma dedicato ai bambini 
in difficoltà di Parma Facciamo Squa-
dra.
«Questo è solo l’inizio - ha affermato 
Alberto Bertoli segretario provinciale 
- è la prima tappa di un percorso che 
durerà tutto l’anno. Il 2018 per noi è 
un anno speciale, dato che festeg-
giamo i 70 anni di fondazione.  Oltre 
all’evento di festa che ha aperto le 

celebrazioni, abbiamo organizzato 
una serie di appuntamenti nel terri-
torio dove noi siamo presenti con 15 
uffici. Durante questi incontri affron-
teremo tematiche diverse e anche in 
quelle occasioni raccoglieremo fondi 
per Parma Facciamo Squadra».
L’assegno è stato consegnato a Cle-
lia Bergonzani di Forum Solidarietà, 
responsabile del programma Parma 
Facciamo Squadra.
«Questo è un anno che inizia sotto i 
migliori auspici, siamo molto soddi-
sfatti dell’esito della raccolta e anche 
di affrontare assieme a Confartigia-
nato un percorso lungo un anno – ha 
spiegato Bergonzani. Al di là della 
cifra raccolta di cui siamo molto fe-
lici, per noi è stato molto importante 
parlare a un pubblico di oltre 1000 
persone per presentare il nostro pro-
getto. In questo modo riusciamo a te-
nere alta l’attenzione su un problema 
che esiste, che è quello dei bambini 
in condizione di disagio economico e 
sociale».
Il progetto si chiuderà nel gennaio 
2019, termine dopo il quale sarà co-
stituito un fondo che sarà impiegato 
per acquistare generi alimentari per 
la prima infanzia, materiale e attrez-
zature scolastiche sportive e per so-
stenere l’accesso ad attività culturali 
e ludico ricreative.
L’associazione ha aperto un conto 
corrente bancario dedicato intestato 
a “Confartigianato Imprese per Par-
ma Facciamo Squadra”. Chi volesse 
donare può versare utilizzando l’Iban 

IT04R0623012704000036325938 e 
la causale: nome cognome (o nome 
dell’impresa) Confartigianato Impre-
se per Parma Facciamo Squadra.

CELEBRAZIONI

6.

6.305 euro a
Parma Facciamo Squadra

Consegnati i fondi raccolti durante il concerto al Regio

70° Confartigianato Parma:
i prossimi appuntamenti 

Come annunciato in apertura di celebra-
zioni, l’associazione ha organizzato una 
serie di eventi sul territorio, per riflettere 
su alcune tematiche che stanno a cuore 
agli imprenditori.
Ecco il calendario: 

aprile
Collecchio – Corte di Giarola
Imprese e territorio: la sfida per
la ripresa economica e sociale 

maggio
Fontanellato – Rocca Sanvitale
Scuola, lavoro e futuro. 
L’Italia è un paese per giovani? 
giugno
Traversetolo – Corte Agresti
L’artigianato protagonista nella
produzione delle eccellenze
alimentari del parmense

ottobre
Borgotaro – ex sede Comunità Montana
Le infrastrutture per lo sviluppo del
territorio montano 

ottobre 
Fidenza  - Teatro Magnani
L’impresa come fattore di sviluppo
economico e sociale
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ostenibilità: cultura e stru-
menti per un modello di pic-

cola impresa femminile” sono stati i 
temi affrontati al meeting formativo 
di Donne Impresa Confartigiana-
to che si è svolto dal 24 al 26 febbraio 
scorso a Roma.
Nei tre giorni del Meeting sono emer-
si problemi cronici che le  imprendi-
trici devono affrontare per mancanza 
di azioni e attenzione da parte dei go-
verni al welfare familiare. Sono state 
condivise idee e  progetti di crescita 
personale e imprenditoriale, cer-
cando di  individuare le politiche da 
attuare per ottenere maggiore atten-
zione  ad un mondo imprenditoriale, 
quello femminile, che ha dimostrato 
maggior resilienza e capacità di adat-
tamento alle nuove regole di mercato 
e che offre la possibilità di lavoro a 
numerosi dipendenti.
Sono stati analizzati  i diversi aspet-
ti dell’impresa sostenibile,  con una 

“S

Donna Impresa, il meeting 
formativo a Roma

Ancora troppo pochi gli interventi welfare a favore delle donne

sessione di lavori intitolata ‘Il C.A.O.S. 
delle imprese femminili: lo studio 
del capitale relazionale’  esplorata 
da Paola Paoloni, ordinario di econo-
mia aziendale all’Università Niccolò 
Cusano e responsabile scientifica 
dell’Osservatorio  “Ipazia”  sulle que-
stioni di genere. Lo stesso tema, ma 
sotto un altro punto di vista è stato 
inoltre trattato da  Maurizio Ridolfi, 
ordinario di Storia contemporanea 
al dipartimento di Economia dell’U-
niversità della Tuscia e Componen-
te scientifico dell’Osservatorio sulle 
questioni di genere “Ipazia”.
Emmanuele Pavolini, ordinario di so-
ciologia dei processi economici e del 
lavoro all’Università degli studi di Ma-
cerata ha stimolato il dibattito a pro-
posito delle tematiche legate all’e-
quilibrio tra vita lavorativa e privata 
(Work life balance: politiche e propo-
ste per un modello di impresa fem-
minile). Nel pomeriggio di domenica, 

le imprenditrici sono state guidate in 
un inconsueto e divertente percorso 
di analisi con un workshop ‘out of the 
box’ dal titolo ‘Signore, si cambia! In-
timi cambiamenti organizzativi’, idea-
to e condotto da Enzo Memoli.
La presidente Daniela Rader  ha in-
vitato tutte le partecipanti a prose-
guire  “il percorso che il movimento 
ha intrapreso all’insegna della con-
cretezza e del coraggio di cambiare 
schemi mentali individuali e clichés 
organizzativi del nostro vivere quoti-
diano e della nostra azienda. Metten-
dosi in gioco per imparare a costruire 
nuovi, possibili, modelli di piccole im-
prese femminili forti e innovative”.
Presenti al meeting anche Paola 
Gallina, presidente Donne Impresa 
Parma con Giorgia De Cicco e Elena 
Prestigiovanni e Bruna Ghirardi com-
ponenti del gruppo, accompagnate 
dalla funzionaria dell’associazione 
Manuela Pollari.



Una finestra sul mondo
del lavoro
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onfartigianato Imprese Par-
ma, con le associazioni di 

categoria, ha partecipato lo scorso 
febbraio all’incontro “Una finestra 
sul mondo del lavoro” che si è tenu-
to all’ISISS “P. Giordani” con le classi 
terze.
«Il contributo da parte del mondo 
del lavoro e delle associazioni che lo 

rappresentano è un’opportunità pre-
ziosa per i nostri ragazzi, in quanto 
possono avere un reale riscontro del 
loro percorso scolastico e trovare si-
gnificative motivazioni - ha spiegato 
Rosaria Tosi, docente organizzatrice 
dell’evento».
Durante la mattinata si è parlato dal-
le motivazioni che spingono i ragazzi 
alla scelta della scuola, per avviare 
una riflessione al fine di individuare 
degli obiettivi che permettano loro di 
costruire e progettare consapevol-
mente il proprio futuro. É fondamen-
tale individuare in tempo una lista di 
profili coerenti con i propri interessi, 
riflettere sulle proprie aspettative ri-
spetto alla futura professione.
Uno degli scopi era anche promuo-
vere una maggiore conoscenza delle 
professioni, nonché sfatare il concet-
to che non ci sia lavoro. «In realtà il 
lavoro ci sarebbe, ma manca l’incon-
tro tra domanda e offerta - spiega 
Manuela Pollari, responsabile area 
formazione e rapporti con le scuole -. 
Credo ci troviamo davanti alla emer-
gente necessità di orientamento degli 
studenti che rischiano di fare scelte 
importanti senza conoscere le dinami-
che del mondo del lavoro e l’evoluzio-
ne delle professioni».

C

Una finestra sul mondo
del lavoro

L’incontro per gli studenti al Giordani

Premio “Storie di
alternanza”
Sono aperte le iscrizioni per la seconda 
sessione 2018 del premio “Storie di alter-
nanza” l’iniziativa, promossa da Union-
camere e dalle Camere di commercio 
italiane, premia a livello provinciale e 
nazionale i migliori racconti multime-
diali realizzati dagli studenti durante le 
esperienze di alternanza scuola-lavoro. 
Sono aperte le iscrizioni per la seconda 
sessione 2018.

Informazioni: Elisabetta Bernardini,
Camera di Commercio di Parma,
tel. 0521 210257.

Progetti di orientamento 
agli studi e alle
professioni

Approvato dal ministero dello Svi-
luppo Economico con decreto del 22 
maggio 2017, il progetto di orienta-
mento agli studi e alle professioni 
mira allo sviluppo delle nuove fun-
zioni affidate alle Camere di com-
mercio dalla legge di riforma in ma-
teria di alternanza scuola-lavoro.
I risultati attesi dalla sua realizzazio-
ne sono l’avvicinamento del mondo 
scolastico a quello imprenditoriale e 
la facilitazione del passaggio dei gio-
vani dalla scuola al lavoro.
La Camera di Commercio di Parma 
organizza a tal fine incontri informa-
tivi collegiali o con le singole classi, 
su richiesta degli insegnanti.

Ricordiamo che dal 9 aprile al 31 ottobre 2018 le imprese possono 
usufruire del contributo se accolgono studenti in alternanza scuola 
lavoro.
Info: Camera di Commercio, Elisabetta Bernardini, tel. 0521 210257

Durante l’incontro con i ragazzi sono 
stati presentati i dati dell’ultima analisi 
di Unioncamere che ha messo in evi-
denza quali settori possono offrire op-
portunità d’impiego nei prossimi anni.
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Per queste due misure, nel triennio 
2018-2020 sono stati stanziati 10,5 
miliardi di euro. Per le  imprese si 
traducono in quasi 3,5 miliardi di euro 
all’anno di minore pressione fiscale.
Gli incentivi nella legge di bilancio 
riguardano anche il fronte del credi-
to con maggiori risorse alla Sabati-
ni ter che sostiene gli acquisti delle 
piccole imprese per macchinari, 
impianti, attrezzature e tecnologie 
digitali. Il contributo è determinato 
a un tasso d’interesse annuo pari al 
2,75% per gli investimenti ordinari e 
al 3,575% per le tecnologie digitali 
(impresa 4.0). Non c’è che l’imbaraz-
zo della scelta, quindi, per dare il via 
all’operazione innovazione.
Del resto, proprio gli investimenti 
digitali sembrano essere una ten-
denza consolidata nelle scelte degli 
imprenditori. Secondo le rilevazioni 
dell’Ufficio studi di Confartigianato, 
tra il 2014 e il 2016, il 45% delle im-
prese con almeno 10 addetti ha inve-

stito in tecnologie per la sicurezza in-
formatica, il 28% ha puntato su beni 
e servizi legati a applicazioni web o 
app, e il 10% ha investito nell’internet 
delle cose.
Ma, soprattutto, il  46%  dei  piccoli 
imprenditori  dichiara che la  molla 
per investire nella digitalizzazione è 
rappresentata proprio dagli incentivi 
e dalle agevolazioni fiscali.
Basti dire che, al suo debutto 
nel  2015, il maxi ammortamento  è 
stato utilizzato da  300mila imprese, 
metà delle quali sono ditte individuali 
e lavoratori autonomi.
Confartigianato Imprese Parma è in 
grado di seguire gli imprenditori nelle 
pratiche di leasing e finanziamento, ti 
aspettiamo in viale Mentana 139/A.

Info: Davide Zanettini, tel. 0521 219289
dzanettini@aplaparma.it
Gianluigi Pellegrini, tel. 0521 219 277
gpellegrini@aplaparma.it

IMPRESA

Investi nella tua impresa,
questo è il momento giusto!

Approfitta degli incentivi della legge Sabatini-ter
e dei benefici di maxi e iper ammortamento.
Ti seguiamo nelle pratiche di leasing e finanziamento.

Info:	 0521 219289 - 0521 219277
	 Viale Mentana, 139/A - 43121 Parma
	 www.confartigianatoparma.it

conti fiscali  e  credito age-
volato: nel pacchetto incen-

tivi per spingere l’innovazione  delle 
imprese, contenuto nella legge di 
Bilancio, sono state  recepite le sol-
lecitazioni di Confartigianato e sono 
state confermate misure particolar-
mente gradite ai piccoli imprendi-
tori. Iper ammortamento, maxi am-
mortamento, Sabatini – ter sono gli 
strumenti per dare gambe al  Piano 
Impresa 4.0, che ha l’obiettivo di ri-
lanciare gli investimenti e innovare 
la produzione delle piccole imprese 
italiane.
Nel dettaglio, il fisco premia le azien-
de con  due tipologie di incentivi. Il 
primo è l’iper ammortamento,  vale 
a dire la maggiorazione del 150% ai 
fini fiscali dei costi deducibili per l’ac-
quisto di prodotti e  tecnologie inno-
vative. Il secondo è il super ammor-
tamento, ossia la maggiorazione del 
30% ai fini fiscali dei costi deducibili 
per l’acquisto di beni strumentali.

S

Investi nella tua impresa,
questo è il momento giusto

Confartigianato ti segue nelle pratiche di leasing e finanziamento
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Economia impresa e società: le prospettive nelle Terre Verdiane

n dibattito con le istituzioni 
per immaginare e definire 

le possibilità di sviluppo socio econo-
mico delle “Terre Verdiane”: era l’o-
biettivo del convegno organizzato da 
Confartigianato Imprese a Fidenza lo 
scorso 10 marzo. 
L’associazione ha voluto dialogare con 
i sindaci del territorio e con le istitu-
zioni per definire un quadro d’insieme 
più preciso su quelle che saranno le 
prospettive di sviluppo sia economico 
che occupazionale e sociale. Se è vero 
che gli ultimi 10 anni hanno messo a 
dura prova la tenuta nella nostra pro-
vincia è altrettanto vero che qualche 
accenno di ripresa si sta percependo, 
anche se non nella misura registrata e 
segnalata dall’Istat. Si è partiti proprio 
da dati concreti, Ivano Mangi, vicese-
gretario dell’associazione ha riportato 
le recenti statistiche della Camera di 
Commercio che segnalano un saldo 
attivo fra le imprese iscritte e cessate 
di sole 30 unità (al 31 dicembre 2017). 

U Va meglio in città (+ 218): Parma si 
conferma un polo maggiormente at-
trattivo. Non sono positivi gli indicatori 
delle Terre Verdiane, il saldo infatti è 
negativo: -55.
Il presidente provinciale Leonardo 
Cassinelli si è soffermato a riflettere 
sul fatto che l’associazione è impe-
gnata in tutta la provincia per fare in 
modo che ci siano prospettive di la-
voro: «Perché non c’è lavoro senza 
impresa. Ben due papi hanno scritto 
dell’importanza sociale del lavoro e 
oggi i giovani sono molto in difficol-
tà così come le persone tra i 40 e i 
50 anni. Le imprese sono costrette 
a lavorare a prezzi bassi, subiscono 
concorrenza sleale. Il mio invito agli 
amministratori è quello di agevolare 
il fare impresa delle aziende sane del 
territorio». 
Rossano Negri, presidente zonale di 
Fidenza di Confartigianato ha posto 
l’accento su disoccupazione giovanile 
e formazione: «C’è sempre più scol-

lamento tra imprese, scuola e Univer-
sità, le nostre aziende hanno bisogno 
di personale qualificato, con compe-
tenze che possano aiutarci a utilizza-
re quell’insieme di beni strumentali 
immateriali e materiali necessari per 
crescere nell’ottica di Impresa 4.0».
Filippo Frittelli, presidente della Pro-
vincia di Parma e sindaco di Salso-
maggiore Terme non ha nascosto di 
puntare alla salvaguardia e promo-
zione del turistico-termale: «Le im-
prese artigianali sono certamente da 
difendere e possono avvantaggiarsi 
dell’indotto economico legato al turi-
smo e al termalismo, che da anni stia-
mo cercando di rilanciare». Diverse le 
prospettive di Fidenza che può conta-
re su un’ottima posizione dal punto di 
vista geografico: «In passato abbiamo 
saputo cogliere delle opportunità - ha 
spiegato il sindaco Andrea Massari - 
abbiamo investito attorno al casello 
autostradale che oggi offre molto in 
termini di promozione del territorio, 

A Fidenza il dibattito con le istituzioni promosso dall’associazione

Da sinistra: Salvatore Iaconi Farina, Marzia Marchesi, Andrea Censi, Andrea Massari, Fabio Frittelli, Leonardo Cassinelli, Paolo Andrei, Rossano Negri, 
don Luigi Guglielmoni e Marco Granelli
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negli aspetti legati alla qualità dei pro-
dotti, cibo compreso. Dal punto di vi-
sta occupazionale, complessivamente 
quella zona offre 2000 posti di lavoro. 
E poi abbiamo ripreso a fare mutui per 
finanziare infrastrutture come il com-
pletamento della tangenziale sud».
I sindaci dei due più importanti Co-
muni sono stati concordi nel dire che 
i loro enti non hanno possibilità di fare 
politiche fiscali e che comunque non è 
la tassa sui rifiuti o sugli immobili ciò 
che fa decidere un’impresa se investi-
re o Comuni meno in una determinata 
zona. A proposito di appalti e di lavoro 
per le imprese del territorio i sindaci 
hanno ribadito che la legge privilegia 
la libera concorrenza e non il Km0 e 
questo probabilmente andrebbe cam-
biato.
Andrea Censi, sindaco di Polesine-Zi-
bello, ha invece sottolineato come, 
anche se per poco, si possa incidere 

sull’imposizione fiscale, tant’è che il 
livello a Polesine-Zibello è al minimo. 
Censi che ha dato grande disponibilità 
a collaborare con i Comuni limitrofi 
ha sottolineato l’utilità della scelta di 
unire i due Comuni perché questo ha 
garantito entrate e servizi al territorio. 
«L’artigianato e l’industria danno la-
voro e portano il 72% del reddito com-
plessivo – ha spiegato Censi».Salvato-
re Iaconi Farina, sindaco di Soragna, 
ha spiegato le difficoltà del proprio Co-
mune, dopo i tagli a livello centrale, a 
mantenere i servizi essenziali, un suc-
cesso è stato non aumentare la tassa-
zione. Marzia Marchesi, assessore alle 
attività produttive di Busseto, parlando 
degli obiettivi dell’amministrazione, 
ha spiegato la volontà di continuare a 
puntare su turismo e cultura. «Queste 
sono per Busseto una grande fonte di 
reddito, viste le 26mila presenze tra il 
teatro e i luoghi verdiani. Le pmi, sia 

artigianali che commerciali, di queste 
presenze beneficiano».
Paolo Andrei, rettore dell’Università 
degli Studi di Parma ha sottolineato 
come siano emerse durante il dibattito 
vocazioni territoriali differenti ma ben 
integrate fra loro. «L’Università può 
e deve coagulare e integrare i diversi 
saperi per proporre percorsi di ricer-
ca qualificata: è il caso del Tecnopolo 
grazie al quale anche le aziende più 
piccole possono accedere all’inno-
vazione e all’alta tecnologia». Marco 
Granelli, presidente regionale e vice-
presidente nazionale di Confartigiana-
to ha concluso il dibattito ribadendo i 
punti forti dell’associazione: «Oggi più 
che mai dobbiamo interpretare una 
rappresentanza di prossimità orienta-
ta su tre pilastri fondamentali: l’inno-
vazione, la sussidiarietà, la territoria-
lità e nel contempo la capacità di fare 
cultura imprenditoriale».

Il presidente Cassinelli con Laura Cavandoli

Confartigianato Imprese augura buon lavoro ai parlamentari neoeletti Lucia Annibali, Maurizio Campari, Laura 
Cavandoli, Pietro Pisani, Maria Gabriella Saponara e Giovanni Battista Tombolato. 
Come già auspicato negli incontri pre-elettorali l’associazione spera che si riprenda a riconoscere ai cosiddetti 

corpi intermedi quel ruolo di mediazione che ha portato 
grandi risultati in passato nell’evitare conflitti e lotte dele-
terie. Confartigianato vorrebbe quindi poter avere un con-
fronto costante con i rappresentanti del territorio.
Ricordiamo ancora una volta i temi che stanno a cuore agli 
imprenditori: ridurre la pressione fiscale e semplificare il 
sistema tributario per rendere più competitivo il paese; 
favorire l’accesso al credito delle imprese, sostenere la 
crescita e la competitività, proseguire e migliorare gli 
interventi per il lavoro e la formazione, costruire un per-
corso di successo per Impresa 4.0 e l’utilizzo del digitale, 
semplificazione legislativa.

Buon lavoro ai neoparlamentari eletti
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Sep T-Shirt ha presentato
la nuova collezione a
White a Milano

L’eterno e il tempo tra Michelangelo e Caravaggio a Forlì

Seminario sull’etichettatura
Lo scorso febbraio Sep T-Shirt ha presentato la nuova colle-
zione a White a Milano. Sep T-shirt mixa arte contemporanea 
e Made in Italy in una ricerca stilistica costante che spazia dal 
design underground internazionale al mondo dei tatuaggi, dan-
do vita a grafiche assolutamente non convenzionali. Il taglio e la 
confezione rispecchiano una naturale eleganza provocando di-
vertimento in chi le indossa. La produzione, completamente in 
cotone di alta qualità, è realizzata in un laboratorio artigianale 
toscano. La nostra nuova collezione comprende: t-shirt, felpe; 
magliette, bomber, la linea animali fantastici, pantaloni tuta.

Ancos organizza la visita alla mostra “L’eterno e il tempo tra Michelangelo e Caravaggio” al Museo San Domenico di Forlì (fino al 
17 giugno 2018). 
L’Eterno e il tempo tra Michelangelo e Caravaggio documenta quello che è stato uno dei momenti più alti e affascinanti della sto-
ria occidentale. Gli anni che idealmente intercorrono tra il Sacco di Roma (1527) e la morte di Caravaggio (1610); tra l’avvio della 
Riforma protestante (1517-1520) e il Concilio di Trento (1545-1563); tra il Giudizio universale di Michelangelo (1541) e il Sidereus 
Nuncius di Galileo (1610) rappresentano l’avvio della nostra modernità.
Ad essere protagonisti al San Domenico saranno il dramma e il fascino di un secolo che vide convivere gli inquietanti spasimi di 
un superbo tramonto, quello del Rinascimento, e il procedere di un nuovo e luministico orizzonte, con grandi capolavori del Ma-

nierismo.
Alle 7.30 è prevista la partenza con pullman per Forlì dal parcheggio Esselunga in 
via Traversetolo.
La visita della mostra inizierà alle 10.50. Il rientro in città è previsto alle 19.30. 

Info e prenotazioni: Patrizia Gualerzi, segreteria Anap Ancos,
viale Mentana 139/a Parma, tel. 0521 219269

Il comitato per l’imprenditorialità femminile, in collaborazio-
ne con Associazione Tessile e Salute, Confartigianato Imprese 
Parma e Cna, organizza il seminario: “Conosciamo quello che 
indossiamo? Etichette, tracciabilità, qualità e benessere nella 
moda”. Durante il seminario, che si svolgerà giovedì 12 aprile 
alle 15 in Camera di Commercio (via Verdi, 2) saranno illustra-
te le metodologie per la corretta compilazione delle etichette 
e di composizione dei prodotti tessili. Interverranno Giuseppe 
Matteucci e Serena Greco - Camera di commercio di Par-
ma (Normativa e obblighi previsti in materia di etichettatura di 
composizione dei prodotti tessili, decreto legislativo 190/2017), 
Mauro Rossetti - Direttore Associazione Tessile e Salute (La 
via italiana alla moda sostenibile), porteranno testimonianze 
aziendali Rosa Abelli (Le fibre tessili naturali) e Elena Presti-
giovanni (Retail e moda sostenibile: scenari).

Iscrizioni online sul sito www.pr.camcom.it
Info: promozione@pr.camcom.it, tel. 0521 210257.242.246

Giovedì 12 aprile in Camera di Commercio

Venerdì 4 maggio al Museo San Domenico di Forlì



Energia: tentativo di
scaricare le perdite subite 
dalle aziende elettriche
sugli utenti corretti

Edilizia: approvato l’elenco 
delle opere che si possono 
realizzare senza
Scia, Cil, Cila

La delibera n. 50/2018 dell’Autorità per l’Energia prevede di 
distribuire, sulla restante base di utenti, una parte degli oneri 
parafiscali non riscossi dalle aziende elettriche.
Le perdite su crediti rappresentano un rischio di impresa indi-
pendentemente da come il credito è composto. Le aziende di 
fornitura di energia, come tutte le altre imprese se ne devono 
far carico e non invece distribuire sulla collettività le proprie 
inefficienze nel recupero dei crediti vantati nei confronti dei loro 
clienti.
Sono infatti circa 200 i milioni che l’autorità ritiene di distribui-
re sulla restante parte di utenti.  Se così fosse arriveremmo al 
paradosso che le aziende elettriche, spesso con natura giuridi-
ca di Spa alcune delle quali quotate in borsa, socializzerebbe-
ro le perdite su crediti di natura parafiscale aumentando così i 
redditi di esercizio, per la felicità esclusivamente dei loro soci/
azionisti.
In tal senso brevemente può essere riassunto l’intervento del 
presidente nazionale di Confartigianato Giorgio Merletti, all’au-
torità di regolazione per l’energia reti e ambiente, con la lettera 
inviata recentemente lamenta la paradossale e iniqua soluzio-
ne prevista dalla delibera n. 50/2018.
Confartigianato, pur non potendo garantire il risultato fina-
le, visto anche il confuso stato della politica italiana, farà ogni 
possibile tentativo per scongiurare l’applicazione della delibera 
adottata dall’Autorità.

Sono 58 le opere che si possono realizzare senza presentare 
Scia, Cil, Cila o permesso di costruire. È stato, infatti, approvato 
nei giorni scorsi il decreto che contiene il cosiddetto “glossa-
rio”, l’elenco delle opere realizzabili in regime di attività edilizia 
libera. 
Tra questi rientrano, ad esempio, le opere di manutenzione e 
rifinitura, il rifacimento dei bagni e degli impianti di condiziona-
mento, la realizzazione di controsoffitti, la tinteggiatura di into-
naci interni e esterni, l’installazione o la sostituzione di pannelli 
solari, fotovoltaici e generatori microeolici. Tutti interventi per 
i quali non sarà più necessario consultare le varie normative 
locali ma solo l’elenco, che garantirà omogeneità di regime 
giuridico su tutto il territorio nazionale ed eviterà eventuali con-
tenziosi.
Resta comunque in vigore il rispetto delle disposizioni urbani-
stiche comunali e di tutte le normative di settore sulle attività 
edilizie e, in particolare, delle norme antisismiche, di sicurezza, 
antincendio, igienico-sanitarie, di quelle relative all’efficienza 
energetica, di tutela dal rischio idrogeologico, delle disposizioni 
contenute nel codice dei beni culturali e del paesaggio.
Il provvedimento, adottato dal ministro delle Infrastrutture e 
dei Trasporti di concerto con il ministro per la Semplificazione 
e la PA, sarà immediatamente operativo una volta pubblicato 
in Gazzetta Ufficiale e si inquadra nell’azione di Governo volta 
alla semplificazione e trasparenza delle procedure ammini-
strative, all’eliminazione degli ostacoli per le attività dei privati 
e all’accrescimento della fiducia dei cittadini e degli operatori di 
settore, garantendo certezza sui regimi applicabili alle attività 
private e salvaguardando la libertà di iniziativa economica.
Il completamento del glossario unico, in relazione alle opere 
edilizie realizzabili mediante CILA, SCIA, permesso di costruire 
e SCIA in alternativa al permesso di costruire, è demandato a 
successivi decreti da adottare con le stesse modalità.
L’elenco completo su: http://www.mit.gov.it/

L’intervento di protesta di Confartigianato 
all’Autorità di regolazione dell’Energia
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Privacy, dal 25 maggio entra in vigore 
il nuovo regolamento europeo

L’introduzione del regolamento europeo in materia di protezio-
ne dei dati personali rappresenta l’inizio di una nuova era nel 
quadro normativo in materia di privacy. Si applicherà a decor-
rere dal 25 maggio 2018 e per quella data le imprese si saranno 
dovute già adeguare.
Il regolamento 2016/679 è nato per rispondere alle nuove esi-
genze di un mondo ormai digitalizzato e governato da internet, 
smartphone, social media, home banking e comunicazioni glo-
bali, per garantire ai cittadini un maggiore controllo sulle pro-
prie informazioni personali.
Il regolamento (Gdpr) introduce nuove tutele a favore degli in-
teressati e, inevitabilmente, nuovi obblighi a carico di titolari e 
responsabili del trattamento di dati personali. 
Tra le novità introdotte segnaliamo: il diritto dell’interessato alla 
“portabilità del dato” (esempio il caso in cui si intendesse tra-
sferire i propri dati da un social network ad un altro) e il diritto 
all’oblio, per cui ogni individuo potrà richiedere la cancellazione 
dei propri dati in possesso di terzi (per motivazioni legittime). 
Questo potrà accadere per esempio in ambito web quando un 
utente richiederà l’eliminazione dei propri dati in possesso di un 
social network o di altro servizio web.
Il principio della accountability comporterà invece l’onere di di-
mostrare l’adozione di tutte le misure privacy nel rispetto del 
Regolamento Europeo. Viene richiesto di cooperare con l’auto-
rità di controllo notificando qualsiasi violazione dei dati persona-
li alla stessa e al diretto interessato.
Saranno necessarie valutazioni d’impatto sulla protezione dei 
dati, o Privacy Impact Assessment in caso di trattamenti ri-
schiosi e verifiche preliminari per diverse circostanze da parte 
del garante. 
L’altra novità riguarda la designazione del Data Protection Of-
ficer. Tale figura sarà obbligatoria nel caso in cui il trattamento 
venga effettuato da un’autorità pubblica o da un organismo pub-

L’associazione ha istituito un servizio di consulenza per assistere le imprese associate nella valu-
tazione della propria situazione con riferimento agli obblighi imposti. Per coloro che risultano non 
in linea con le indicazioni del recente regolamento sono previste pesantissime sanzioni (4% del 
fatturato o fino ad un massimo di 20 milioni di euro).
Info: Davide Soliani tel. 0521 219272, dsoliani@aplaparma.it

Cosa comporta per le imprese?

PARMARTIGIANA N. 4 - Aprile 2018

blico (eccettuate le autorità giurisdizionali quando esercita-
no le loro funzioni giurisdizionali), ovvero
qualora le attività principali del titolare e del responsabi-
le del trattamento consistano in trattamenti che, per loro 
natura, ambito di applicazione e/o finalità, richiedono il 
monitoraggio regolare e sistematico degli interessi su lar-
ga scala, o ancora nell’ipotesi in cui le attività principali di 
suddetti soggetti consistano in trattamenti su larga scala 
di categorie particolari di dati personali (dati sensibili, dati 
genetici, biometrici, dati giudiziari).
Questa nuova figura potrà essere una risorsa interna dell’a-
zienda oppure un consulente esterno, ma dovrà possedere 
un’ampia conoscenza della normativa e sarà in relazione 
diretta con i vertici aziendali. Infatti, al Data Protection Offi-
cer verrà affidato il compito di analizzare, valutare e disci-
plinare la gestione del trattamento e della salvaguardia dei 
dati personali all’interno di un’azienda, secondo le direttive 
imposte dalle normative vigenti. Per poter svolgere le atti-
vità richieste, il responsabile della protezione dei dati deve 
avere un’adeguata conoscenza della normativa privacy 
e delle prassi in materia di protezione dei dati, per poter 
fornire la consulenza necessaria per elaborare, verificare e 
regolamentare un sistema organizzato di gestione dei dati 
personali. Deve inoltre predisporre un articolato insieme di 
misure di sicurezza finalizzate alla tutela dei dati che ga-
rantiscano l’osservanza del regolamento e assicurino ri-
servatezza e sicurezza. All’interno del Gdpr viene indicato 
che il Data Protection Officer è una figura autonoma, che 
esegue le proprie funzioni in completa indipendenza (sen-
za ricevere alcuna istruzione o impostazione gerarchica) e 
riferisce sul suo operato direttamente ai vertici aziendali, i 
quali, per la piena esecuzione dei suoi compiti si occupano 
di fornire le risorse necessarie.



Mud: entro il 30 aprile
va presentata la
denuncia rifiuti

Canone occupazione
spazi e aree pubblici:
scade il 30 aprile

Un grande futuro a piccoli 
passi: i piani di risparmio 
per i nipoti

Entro il 31 maggio
va effettuata la
dichiarazione FGas 2018

Entro il 30 aprile 2018 deve essere presentata la denuncia MUD 
relativa ai rifiuti prodotti, trasportati, recuperati e smaltiti duran-
te l’anno precedente, nonché le giacenze, cioè quanto non è stato 
avviato a recupero o smaltimento entro il 31 dicembre 2017.
Da quest’anno, anche la comunicazione rifiuti semplificata non 
potrà più essere compilata manualmente e dovrà essere redat-
ta esclusivamente utilizzando l’applicazione disponibile sul sito 
http://mudsemplificato.ecocerved.it. La comunicazione dovrà 
riportare la firma del dichiarante (autografa o digitale) e dovrà 
essere trasformata in un documento in formato PDF, necessario 
per l’invio a mezzo posta elettronica certificata all’indirizzo comu-
nicazioneMUD@pec.it. Non è più prevista la spedizione postale.
L’ufficio Ambiente e Sicurezza ha predisposto un servizio per la 
redazione del MUD relativo al 2017; chi avesse necessità di una 
consulenza può fissare un appuntamento entro il 30 marzo 2018.

Info: ufficio Ambiente & Sicurezza, Annamaria Borelli, 
tel. 0521 219287, ambientesicurezza@aplaparma.it 

Il 30 aprile prossimo scade il pagamento del canone di occu-
pazione di spazi e aree pubbliche. Agli interessati verranno re-
capitati i bollettini con l’importo prestampato di quanto dovuto. 
Ricordiamo che il mancato recapito del bollettino comporta co-
munque l’obbligo di versamento entro il termine del 30 aprile e 
chi non lo ricevesse per tempo, al fine di non incorrere in sanzio-
ni, può rivolgersi agli uffici di Parma Gestione Entrate (viale Fratti 
56, tel. 0521 035925 dal lunedì al venerdì dalle 8,20 alle 13,20 e 
dalle 14,30 alle 15,30) o del Duc (largo Torello de Strada 11/A - 
dal lunedì al venerdì dalle 8,45 alle 13 e dalle 14 alle 17,15).

Info: Laura Bertoncini, sportello impresa, tel. 0521 219201

Artass offre soluzioni studiate per consentire di dare ai nipoti la 
possibilità di cogliere le migliori opportunità del domani. Si trat-
ta di piani di accumulo del risparmio dedicato alle nuove gene-
razioni. Soluzioni legate a un obiettivo o a un progetto come per 
esempio gli studi universitari, un master all’estero, l’acquisto di 
una casa o l’avvio di una start up. Inoltre, le garanzie presenti con-
sentono di tutelare il loro futuro anche dagli imprevisti della vita.
Si tratta di forme modulabili che offrono diverse possibilità: prima 
del completamento del piano, il genitore o nonno può scegliere 
sia l’età in cui il ragazzo potrà beneficiare del capitale accumulato 
(tra 18 e 25 anni), sia la modalità di liquidazione di tale somma tra 
un’unica soluzione o la rateizzazione fino a un massimo di 5 anni. 
Vieni in sede a scoprire tutte le possibilità. 

Info: Artass, Fernanda Bellido
tel. 0521 219200, 345 2254250

Il 31 maggio prossimo scadrà il termine per inviare al ministe-
ro dell’Ambiente, tramite l’Istituto Superiore per la Ricerca e la 
Protezione Ambientale, la dichiarazione dei dati 2017 FGas (di cui 
all’articolo 16, comma 1, del DPR n. 43/2012).
L’invio della dichiarazione può avvenire unicamente tramite il 
collegamento al sito web sinanet.isprambiente.it (sul quale sono 
reperibili anche le istruzioni per la compilazione dei campi), il link 
esatto è il seguente: http://www.sinanet.isprambiente.it/it/sia-i-
spra/fgas?set_language=it
Il sito web ISPRA (Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca 
Ambientale) a cui è necessario collegarsi per l’invio della dichia-
razione fornisce una serie di chiarimenti e di guide utili in merito.
Al momento di andare in stampa non sono ancora state aggior-
nate da ISPRA eventuali modifiche operative o i criteri a cui atte-
nersi per la presentazione della dichiarazione.
L’ufficio Ambiente e Sicurezza rimane a disposizione per ogni 
chiarimento.

Info: Davide Soliani, tel. 0521 219272
Annamaria Borelli, tel. 0521 219287

Novità per la dichiarazione semplificata

Il pagamento si effettua
mediante bollettino di c/c postale



PARMARTIGIANA N. 4 - Aprile 2018

14 CATEGORIE

Sicurezza, la verifica
delle attrezzature

i è svolto lo scorso 8 marzo 
il corso di formazione in ma-

teria di sicurezza “Obblighi e adempi-
menti per utilizzo delle attrezzature 
di lavoro dell’allegato VII del d.lgs. 
81/08”.
Con l’aiuto di Danilo Stopelli, tecnico 
Uoia (Unità operativa impiantistica 
antinfortunistica)  dell’Ausl di Par-
ma gli imprenditori hanno potuto ri-
cevere tutte le informazioni sugli ob-
blighi e gli adempimenti previsti dal 
decreto. La normativa in questione, 
infatti, prevede che il datore di lavoro 
sottoponga le attrezzature a verifiche 
periodiche volte a valutarne l’effettivo 
stato di conservazione e di efficienza 
ai fini della sicurezza. 
Per quanto riguarda la procedura da 
seguire, il DM 11/04/2011 definisce le 
verifiche periodiche finalizzate ad ac-
certare la conformità alle modalità di 
installazione previste dal fabbricante 
nelle istruzioni d’uso, lo stato di ma-
nutenzione e conservazione, il man-
tenimento delle condizioni di sicurez-
za previste in origine dal fabbricante e 
specifiche dell’attrezzatura di lavoro, 

S l’efficienza dei dispositivi di sicurezza 
e di controllo.
La prima verifica prevede anche la 
compilazione della scheda tecnica 
di identificazione dell’attrezzatura e 
il datore di lavoro deve presentare 
richiesta esclusivamente all’Inail, in-
dicando il soggetto abilitato che inter-
verrà se entro 45 giorni la richiesta 
non venga evasa dell’ente pubblico. 
Per le verifiche successive è possibi-
le rivolgersi direttamente al soggetto 
abilitato.
Durante il corso sono stati presi in 
esame gli adempimenti necessari in 
caso di utilizzo di attrezzature nuove 
o non immatricolate oppure di attrez-
zature già immatricolate.
Nel primo caso, se l’attrezzatura rien-
tra nell’elenco (Allegato VII), il datore 
di lavoro deve comunicare all’ufficio 
Inail competente territorialmente la 
messa in servizio della stessa, alle-
gando la dichiarazione CE di confor-
mità della macchina: una volta rice-
vuta la domanda Inail comunicherà al 
datore di lavoro il numero di matrico-
la assegnato. Successivamente, se-

condo le periodicità indicate dall’Al-
legato VII, il datore di lavoro dovrà 
richiedere a Inail (indicando già il sog-
getto abilitato che interverrà se entro 
45 giorni la richiesta non venga evasa 
dell’ente pubblico) la prima verifica 
periodica a seguito della quale verrà 
rilasciata anche la scheda tecnica. 
Nel caso di: ascensori/montacarichi 
da cantiere, piattaforme autosolle-
vanti su colonne, carrelli semoventi a 
braccio telescopico ed idroestrattori, 
messi in servizio prima dell’entrata in 
vigore del D.M. 11/04/2011 (23 mag-
gio 2012), la richiesta di prima verifica 
assolve anche la richiesta di immatri-
colazione.
Nel caso, invece, di attrezzatura già 
immatricolata  il datore di lavoro se-
condo le periodicità indicate dall’Alle-
gato VII dovrà richiedere al soggetto 
abilitato l’esecuzione della verifica 
periodica successiva.
Se l’attrezzatura è in uso da oltre 20 
anni, il datore di lavoro dovrà sotto-
porla a un’indagine supplementare 
per individuare eventuali vizi, difetti 
o anomalie nonché per stabilire la 
vita residua in cui la macchina potrà 
operare in condizioni di sicurezza. La 
presenza di tale attestazione è obbli-
gatoria per l’esecuzione della verifica 
periodica nel caso di gru mobili, gru 
trasferibili e sui ponti sviluppabili su 
carro ad azionamento motorizzato.

Le attrezzature di lavoro si suddividono in 3 macro-categorie:

SC - Sollevamento Cose (gru a torre, gru su autocarro, autogru, gru a struttura 
limitata, gru a ponte e a portale, carrelli semoventi a braccio telescopico, argani 
e paranchi, idroestrattori)

SP - Sollevamento Persone (piattaforme di lavoro auto-sollevanti su colonna, 
ascensori e montacarichi da cantiere, carri raccogli frutta, scale aeree ad incli-
nazione variabile, ponti mobili sviluppabili, ponti sospesi)

GVR - Attrezzature a pressione (generatori di vapore, recipienti di gas e vapore)

Il corso di formazione con Ausl

L’ufficio ambiente e sicurezza è a 
disposizione per informazioni e as-
sistenza. 
Stefano Dondi 0521 219275



Tatuaggi e piercing: il corso

iovedì 12 aprile (8.30-13; 
14-18) e martedì 17 aprile 

(8.30-13; 14-16) nella sede di Confar-
tigianato Imprese Parma si svolgerà 
il corso di formazione per tatuatori 
e piercer “Aspetti di sicurezza”. Il 
corso, obbligatorio per tutti coloro 
che intendono iniziare un’attività di 
tatuaggio e piercing, è realizzato dal 
dipartimento di Sanità Pubblica, ser-
vizio Igiene Pubblica, secondo le linee 
guida regionali e le indicazioni dei re-
golamenti comunali per le attività di 
acconciatore, estetista, tatuaggio e 
piercing, della provincia di Parma.
Il seminario intende fornire le co-
noscenze necessarie alla gestione 
del rischio sanitario nell’ambito di 
queste attività, attraverso l’aggiorna-
mento dei  professionisti del settore 
sui principali aspetti clinici ed epide-
miologici delle malattie infettive e su 
quelli relativi alla prevenzione delle 
infezioni e delle complicanze.
Durante gli incontri verranno appro-
fonditi diversi argomenti: aspetti di 
dermatologia, anatomia e fisiologia 

Attestazione Soa
attestazione SOA è la certi-
ficazione obbligatoria per la 

partecipazione a gare d’appalto per 
l’esecuzione di lavori pubblici. È un 
documento necessario e sufficien-
te a comprovare, in sede di gara, la 
capacità dell’impresa di eseguire, 
direttamente o in subappalto, opere 

L’

G

della cute; controindicazioni derma-
tologiche al tatuaggio e piercing, in-
chiostri per tatuaggi e materiali per 
piercing; il trattamento della ferita da 
piercing e del trattamento del ta-
tuaggio, la disinfezione, disinfettanti 
ed antisettici raccomandati; compli-
canze immediate e tardive cutanee; 
costituenti degli inchiostri, gioielli e 
metalli sicurezza, tossicità; consenso 
informato, privacy, limiti e divieti  

Al termine delle lezioni frontali si 
svolgerà un’esercitazione all’uso dei 
dispositivi individuali di protezione. 

Info e iscrizioni: 
Roberta Cavalli, tel. 0521 865314,
 rcavalli@ausl.pr.it; 
Milena Ferrari, tel. 0521 396533,
miferrari@ausl.pr.it.

Il 12 e il 17 aprile

pubbliche con importo a base d’asta 
superiore a 150.000 euro; essa atte-
sta e garantisce il possesso da parte 
dell’impresa del settore delle costru-
zioni di tutti i requisiti previsti dalla at-
tuale normativa in ambito di contratti 
pubblici.
L’ufficio edilizia di Confartigianato 

Imprese Parma, offre consulenza e 
assistenza per l’ottenimento dell’at-
testazione Soa (DPR 2017/2010).

Info: Alessandro Di Domenico,
tel. 0521 219282
e-mail: adidomenico@aplaparma.it
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Etichette alimentari: dal 9 maggio arrivano le nuove sanzioni

16 CATEGORIE

l 9 maggio 2018 entra in vi-
gore il d.lgs. 231 del 15 di-

cembre 2017, che stabilisce la disci-
plina sanzionatoria per le violazioni al 
regolamento europeo 1169/2011, re-
lative alle informazioni sulle etichette 
alimentari. La nuova norma individua 
come soggetto responsabile delle in-
formazioni fornite ai consumatori l’o-
peratore con il cui nome o con la cui 
ragione sociale è commercializzato il 
prodotto o il cui nome o ragione so-
ciale siano riportati in un marchio de-
positato o registrato. Se l’operatore è 
extra UE, il responsabile è l’importa-
tore che ha sede nel territorio dell’U-
nione.
Le disposizioni sanzionatorie per le 
violazioni degli obblighi di etichettatu-
ra riguardano sia la mancata apposi-
zione delle informazioni obbligatorie 
che l’indicazione delle informazioni 
(obbligatorie e facoltative) con mo-
dalità difformi da quelle prescritte. 
Gli importi, variabili a seconda della 
gravità delle infrazioni, oscillano da 
un minimo di 500 ad un massimo di 
40.000 euro.
Il testo normativo interviene anche in 
un altro ambito, introducendo nuove 
norme riguardanti l’indicazione del 
numero di lotto e l’etichettatura dei 
prodotti non preimballati, con le ri-
spettive sanzioni. Essendo di caratte-
re nazionale, queste disposizioni non 

I

si applicano agli alimenti fabbricati 
o commercializzati negli altri stati 
membri dell’UE.
Per quanto riguarda l’indicazione 
del lotto, necessario per risalire alla 
partita a cui appartiene una derrata 
alimentare (in base alla direttiva n. 
2011/91/UE), è vietato vendere un ali-
mento privo d’indicazione del numero 
identificativo del lotto. Per i prodot-
ti preimballati, il lotto deve figurare 
sull’etichetta, per quelli non preim-
ballati, invece, è sufficiente l’indica-
zione sui documenti di vendita.
Riguardo ai prodotti non preimballati 
(compresi quelli imballati nel punto 
vendita), devono essere fornite alcu-
ne informazioni obbligatorie: deno-
minazione dell’alimento, elenco degli 
ingredienti, sostanze che provocano 

allergie e intolleranze, modalità di 
conservazione per i prodotti rapida-
mente deperibili, data di scadenza 
per le paste fresche, titolo alcolo-
metrico effettivo per le bevande con 
più dell’1,2% alc. vol, percentuale di 
glassatura per i prodotti congelati 
con presenza di ghiaccio, indicazione 
“decongelato“ per gli alimenti venduti 
dopo lo scongelamento (salvo i casi 
di esenzione, in particolare qualora 
il prodotto scongelato sia utilizzato 
come ingrediente).
Queste informazioni devono essere 
riportate su un cartello applicato al 
recipiente che contiene il prodotto, 
oppure su altro sistema equivalente 
- anche digitale, purché facilmente 
accessibile dagli acquirenti - colloca-
to nello stesso comparto in cui il pro-
dotto è esposto.
In particolare, per i prodotti di gelate-
ria, pasticceria, panetteria, pasta fre-
sca e gastronomia, è confermata la 
possibilità di riportare gli ingredienti 
sul cosiddetto “cartello unico”, oppu-
re su un apposito registro o sistema 
digitale a disposizione dei clienti.
Per quanto riguarda, infine, i prodotti 

Indicazioni obbligatorie in etichetta
Sono previste sanzioni per le violazioni relative a: denominazione dell’alimen-
to; elenco degli ingredienti; requisiti nell’indicazione degli allergeni; indicazio-
ne quantitativa degli ingredienti; indicazione della quantità netta; il termine 
minimo di conservazione; la data di scadenza e la data di congelamento; il 
paese di origine o luogo di provenienza; il titolo alcolometrico; le dichiarazioni 
nutrizionali.



Etichette alimentari: dal 9 maggio arrivano le nuove sanzioni
non preimballati serviti alla collettivi-
tà, negli esercizi di somministrazione 
per il consumo immediato (ristoranti, 
bar, mense e simili), sono richieste 
soltanto le informazioni obbligatorie 
relative alle sostanze che provocano 
allergie e intolleranze e l’indicazione 
“decongelato”, quando prevista. Que-
ste informazioni devono essere leg-
gibili su menù, registri, cartelli o altri 
sistemi, anche digitali.
In alternativa, per gli allergeni è pos-
sibile limitarsi a esporre sul menù, 
registro o cartello, un avviso relativo 
alla “possibile presenza di sostanze 
che provocano allergie e intolleran-
ze”, nel quale si inviti la clientela a 
rivolgersi al personale per consultare 
l’ulteriore documentazione.
In fase transitoria, tutti gli alimenti 
immessi sul mercato o etichettati pri-
ma del 9 maggio 2018, non conformi 
al decreto, possono essere commer-
cializzati fino a esaurimento scorte.

Le etichette con
Food Label Check
Per agevolare le imprese nella predisposizione 
di etichette complete e conformi alla norma-
tiva, Confartigianato ha scelto di proporre 
“Food Label Check”, un’applicazione web 
realizzata dalla Camera di Commercio di Bol-
zano con la collaborazione di Unioncamere, 
che permette di compilare velocemente e senza 
errori le etichette con ingredienti, dosi, allerge-
ni e indicazioni nutrizionali.
Il software funziona tramite una piattaforma 
web, che prevede una procedura di compila-
zione molto semplice: in pochi click l’etichetta 
personalizzata si compone in un’unica pagina 
e può essere stampata nel formato voluto. Il 
sistema garantisce la massima riservatezza 
delle ricette inserite e si basa su una banca dati 
di ingredienti costruita con serietà e affidabili-
tà in più di dieci anni di utilizzo in Alto Adige, 
il che mette al riparo le imprese da eventuali 
rischi riguardanti i valori dichiarati.
“Food Label Check” è immediatamente di-
sponibile è necessario sottoscrivere un abbo-
namento annuale. Info: Annamaria Borelli, 

tel. 0521 219287



Servizio di Medicina
SPORTIVA 

e Agonistica

info e contatti: 0521.8648 | www.valparmahospital.it
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Rottamazione delle cartelle: 
nuove possibilità

stata recentemente intro-
dotta una nuova possibilità 

di rottamare le cartelle di pagamen-
to. Ciò consente di definire in via 
agevolata: i carichi affidati all’agen-
te della riscossione dal 2000 al 2016 
per i quali non è stata presentata la 
domanda di definizione - Iª versione 
della rottamazione - entro lo scorso 
21 aprile 2017. Consente inoltre di 
definire ai contribuenti esclusi dalla 
rottamazione originaria (2000-2016) 
perché non in regola con il pagamen-
to delle rate scadute al 31 dicembre 
2016 relative ai piani di rateazione in 
essere al 24 ottobre 2016. E infine 
è possibile definire i carichi affidati 
all’agente della riscossione nel pe-
riodo 1° gennaio - 30 settembre 2017.
Il 15 maggio 2018 scade il termine per 
presentare la richiesta di adesione. Si 
può scegliere se pagare a rate oppu-
re in un’unica soluzione, in tal caso le 
somme dovute devono essere versa-
te entro il 31 luglio 2018.
Una volta presentata la domanda, l’A-
genzia delle Entrate invierà al contri-
buente, entro il 30 giugno 2018, una 
comunicazione contenente, in caso di 
accoglimento, l’importo delle somme 
dovute ai fini della definizione agevo-
lata, la scadenza delle eventuali rate 
e i bollettini da utilizzare per il paga-
mento e, in caso di diniego, le spe-
cifiche motivazioni che non rendono 
“rottamabile” il debito.
Nei casi di richiesta di definizione 

È agevolata, sia di carichi affidati nel 
periodo 2000-2016, sia di carichi affi-
dati nel periodo 1° gennaio - 30 set-
tembre 2017, attesa l’impossibilità 
di indicare nel modello di adesione, 
essendo unico per entrambe le tipo-
logie di carichi, il numero delle rate 
prescelto, la comunicazione dell’A-
genzia delle entrate-Riscossione 
ha altresì la funzione di fissare, nel 
rispetto delle previsioni di legge, la 
modalità di pagamento. In tal caso, 
nell’ipotesi di selezione dell’opzione 

“numero di rate massimo”, il piano di 
pagamento sarà di 5 rate per i cari-
chi affidati nel periodo 1° gennaio - 30 
settembre 2017 e di 3 rate per i cari-
chi affidati nel periodo 2000-2016.
Laddove, invece, sia stato indicato un 
numero di rate pari a 4, il piano pre-
vederà il pagamento in 4 rate per i 
carichi affidati nel periodo 1° gennaio 
- 30 settembre 2017 e in 3 rate per i 
carichi affidati nel periodo 2000-2016, 
poiché 3 è il numero di rate massimo 
per questa tipologia di carichi.

MODALITÀ DI PAGAMENTO
	 Cartelle/avvisi consegnati all’Agente 	 Cartelle/avvisi consegnati all’Agente
	 della riscossione dal	 della riscossione dal
	 1° gennaio al 30 settembre 2017	 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2016
	 Unica soluzione - 31 luglio 2018	 Unica soluzione- 31 luglio 2018
	 5 rate al massimo di pari importo: 	 3 rate al massimo:
	  1ª rata 31 luglio 2018; 	 a. 2 rate di pari importo pari all’80%
	  2ª rata 30 settembre 2018;	 del dovuto:
	  3ª rata 31 ottobre 2018;	   1ª rata 31 ottobre 2018;
	  4ª rata 30 novembre 2018;	  2ª rata 30 novembre 2018;
	  5ª rata 28 febbraio 2019	 b.  1 rata pari al 20% del dovuto:
		    3ª rata 28 febbraio 2019 (20%)

Info: Anna Maria Furlotti, ufficio legale, tel. 0521 219224

Servizio di Medicina
SPORTIVA 

e Agonistica

info e contatti: 0521.8648 | www.valparmahospital.it
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Venerdì 6 
Comunicazione dati fatture Scade il termine per la comunicazio-
ne dati delle fatture emesse e ricevute relativa al secondo seme-
stre 2017.

Lunedì 16 
Iva Scade il termine per il versamento dell’Iva riferita al mese pre-
cedente per i soggetti che liquidano l’imposta mensilmente.

Iva Scade il termine per il versamento della seconda rata del sal-
do Iva 2017 derivante dalla dichiarazione annuale per i contri-
buenti che hanno deciso di rateizzare tale importo.

Ritenute Scade il termine per  il  versamento delle ritenute su 
redditi da lavoro dipendente o assimilati, lavoro autonomo, prov-
vigioni e su corrispettivi per contratti d’appalto nei confronti dei 
condomini.

Giovedì 26 
Intra Scade il termine per la presentazione degli elenchi intrastat 
mensili e trimestrali.

Lunedì 30 
Dichiarazione annuale Iva Scade il termine per la presentazione 
della dichiarazione IVA 2018 relativa all’anno d’imposta 2017.

Aprile

Scadenze

Martedì 15
Rottamazione Scade il termine per la presentazione della doman-
da di definizione agevolata per i carichi affidati all’Agente della ri-
scossione dal 1° gennaio 2000 al 30 settembre 2017.

Mercoledì 16 
Iva Scade il termine per il versamento dell’Iva riferita al mese pre-
cedente per i soggetti che liquidano l’imposta mensilmente.

Iva Scade il  termine per  il  versamento dell’Iva riferita al primo 
trimestre 2018 per i soggetti che liquidano l’imposta trimestral-
mente.

Iva Scade il termine per il versamento della terza rata del saldo 
Iva 2017 derivante dalla dichiarazione annuale per i contribuenti 
che hanno deciso di rateizzare tale importo

Ritenute Scade il termine per  il  versamento delle ritenute su 
redditi da lavoro dipendente o assimilati, lavoro autonomo, prov-
vigioni e su corrispettivi per contratti d’appalto nei confronti dei 
condomini.

Giovedì 31 
Lipe Scade il termine per la comunicazione delle comunicazioni 
delle liquidazioni periodiche Iva del primo trimestre 2018.

Maggio

mese e anno	 indice	 variazione annuale 	 variazione annuale
	 mensile*	 intera 100%	 ridotta 75%

Febbraio	 101,50	 +0,50%	 +0,375%
2018

*Indice generale FOI

Il Caaf Confartigianato è pronto ad assistervi
          È giunto il momento di prenotare gli appuntamenti per la compilazione del 730.   
    Come ogni anno Caaf Confartigianato è a disposizione per assistere le persone nella 
raccolta dei documenti e nella predisposizione della dichiarazione. Caaf Confartigiana-
to, oltre all’assistenza, tutela il contribuente da eventuali sanzioni per errori sui dichiara-
tivi. Contattate al più presto una delle sedi Confartigianato a voi più vicina!

Info: Serena Pacciani, tel. 0521 219236  

730/2
018



COSTRUIAMO INSIEME
LA TUA DICHIARAZIONE

MOD. 730

www.caaf.confartigianato.it

I nostri uffici

NOVITA’ 2018
•	 Aumento detrazione
	 spese istruzione

•	 Aumento detrazione
	 pensionati

•	 Nuovo sisma bonus
	 (detrazione fino al 85%) per 

adozione misure
	 antisismiche

•	 Nuovo ecobonus
	 (detrazione fino al 75%) per 

interventi di
	 riqualificazione energetica

•	 Proroga detrazioni spese 
ristrutturazioni e

	 risparmio energetico
	 sugli immobili

•	 Proroga detrazione
	 acquisto mobili ed arredi
	 destinati ad immobili
	 ristrutturati

Codice Fiscale
di Ancos

07166871009

www.ancos.it

I nostri progetti fioriscono dall’impegno concreto, su terreno 
della solidarietà, della ricerca medica e dell’educazione, por-
tando valore e conforto ovunque ci siano persone che abbia-
no un vero bisogno. Diventa anche tu una persona che aiuta le 
persone destinando il tuo 5x1000 ad ANCOS.
Sulla tua dichiarazione scrivi il codice fiscale di ANCOS nell’a-
rea “sostegno delle associazioni di promozione sociale”.

COSTRUIAMO GRANDI PROGETTI CON PICCOLI CONTRIBUTI

Parma
viale Mentana, 139/a - tel. 0521.2191

Bardi
via Antoniazzi, 4 - tel. 0525.71193
aperto lunedì, martedì, mercoledì e giovedì mattina

Berceto
via Seminario, 3 - tel. 0525.64618
aperto tutte le mattine

Borgo Val di Taro
piazza Mons. Squeri, 2 - tel. 0525.96415 - 0525.99515

Busseto
via Maccolini, 1 - tel. 0524.92358
aperto martedì e venerdì mattina

Collecchio
via Berlino, 1/a - tel. 0521.800698
chiuso martedì pomeriggio e giovedì tutto il giorno

Fidenza
via Musini, 5 - tel. 0524.522700 (4 Linee r.a.)

Fontanellato
via C. Aimi, 42 - tel. 0521.822889
aperto lunedì pomeriggio
mercoledì e venerdì tutto il giorno

Langhirano
via Cascinapiano, 15 / Int. B - tel. 0521.852391
lunedì, mercoledì, venerdì mattina

Noceto
piazza Risorgimento, 3 - tel. 0521.628408 
aperto le mattine di lunedì e giovedì

Salsomaggiore Terme
via Pascoli, 18/A-B - tel. 0524.576810
aperto lunedì, martedì e venerdì mattina

San Secondo
piazza Corridoni, 4 - tel. 0521.873744 
aperto martedì e giovedì pomeriggio

Soragna
piazza Garibaldi, 19 - tel. 0524.597118
aperto le mattine di lunedì e giovedì

Traversetolo
via Cantini, 77 - tel. 0521.842854
chiuso martedì e giovedì pomeriggio

Zibello
piazza Garibaldi, 51
aperto il venerdì pomeriggio
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Le convenzioni bancarie di marzo
Per le imprese inserite nel nuovo accordo a fasce

Cariparma - Credem
	 FASCIA 1	 FASCIA 2	 FASCIA 3	 FASCIA 4
Conto Corrente	 4,066%	 5,016%	 6,416%	 7,966%	
Anticipi (SBF - Ant. Fatture)	 2,666%	 3,366%	 4,366%	 5,066%

C.D.F. (Comm. Disp. Fondi)	 0,20%	 0,30%	 0,40%	 0,50%

Unicredit
	 FASCIA 1	 FASCIA 2	 FASCIA 3	 FASCIA 4
Conto Corrente	 3,916%	 4,816%	 5,966%	 7,966%
S.B.F.	 2,066%	 2,566%	 4,366%	 5,066%
Ant. Fatture	 2,666%	 3,366%	 4,366%	 5,066%

Intesa San Paolo - Carisbo - BCC - Banca Popolare di Lodi - Banca Popolare dell’Emilia Romagna
	 FASCIA 1	 FASCIA 2	 FASCIA 3	 FASCIA 4
Conto Corrente	 3,916%	 4,816%	 6,416%	 7,966%
Anticipi (SBF - Ant. Fatture)	 2,666%	 3,366%	 4,366%	 5,066%

Monte Paschi di Siena
	 FASCIA 1	 FASCIA 2	 FASCIA 3	 FASCIA 4
Conto Corrente	 3,916%	 4,816%	 5,966%	 7,166%
SBF	 2,066%	 2,566%	 3,466%	 4,566%
 Ant. Fatture	 2,666%	 3,366%	 4,366%	 5,066%

Firmato l’accordo per
il nuovo contratto

stato firmato il 13 marzo 
da Confartigianato Legno 

e Arredo, Confartigianato Marmisti, 
dalle altre organizzazioni artigiane e 
dai sindacati di categoria (Feneal-Uil, 
Filca-Cisl, Fillea-Cgil) l’accordo per il 
rinnovo del contratto collettivo nazio-
nale di lavoro dell’area legno-lapidei.
L’intesa riguarda i lavoratori dipen-
denti delle imprese artigiane e delle 
piccole e medie imprese dei settori 
legno, arredo, mobili, escavazione e 
lavorazione dei materiali lapidei.
Per la parte economica e per quanto 
riguarda i dipendenti delle imprese 
artigiane del settore legno, arredo, 
mobili, l’accordo prevede un aumento 
retributivo mensile di 53 euro riferito 

È

Legno - Lapidei

al Livello D  e per le imprese artigiane 
del settore escavazione e lavorazione 
dei materiali lapidei un aumento re-
tributivo di 56 euro riferito al Livello 5.
Per i dipendenti delle piccole e medie 
imprese non artigiane del settore le-
gno, arredo, mobili l’incremento re-
tributivo concordato è di 63 euro rife-
rito al Livello D mentre per le piccole 
e medie imprese del settore escava-
zione e lavorazione dei materiali lapi-
dei è di 66 euro al Livello 5. Il contrat-
to si applica anche alle imprese che 
svolgono servizi di onoranze funebri.
Con il rinnovo sono stati ampliati i li-
miti quantitativi che consentono alle 
imprese di ricorrere ai contratti di 
lavoro a termine ed è stato portato a 

104 ore il monte ore annuo dedicato 
alla flessibilità per il settore legno, 
arredo, mobili; inoltre la regolamen-
tazione dell’apprendistato professio-
nalizzante è stata adeguata alle no-
vità normative previste dal Jobs Act.
L’accordo regola anche una specifica 
tipologia di contratto di lavoro a tem-
po indeterminato per il reinserimento 
al lavoro con finalità formativa che 
riguarda i soggetti che abbiano più di 
29 anni di età, lavoratori sospesi, di-
soccupati o inoccupati e i lavoratori 
delle cosiddette categorie “svantag-
giate”.



0521.291432 - www.amcparma.it - amc@amcparma.it

Stampa su carta e pvc ˜ Grafica ˜ Pubblicità ˜ Etichette
Buste ˜ Locandine ˜ Manifesti ˜ Libri ˜ Riviste ˜ Cataloghi
Ricevute fiscali ˜ Blocchi notes con spiralatura ˜ Roll-up
Banner ˜ Adesivi ˜ Forex ˜ Dibond ˜ Mailing personalizzati 



Off erta valida fi no al 30/04/2018 su Nuovo Transit Custom Van E6 260 L1H1 TDCi 105CV Entry a € 15.950,00 (IPT, messa su strada e IVA esclusa) a fronte di rottamazione o permuta di un veicolo immatricolato prima del 31/12/2013, grazie al contributo dei Ford Partner. Esempio di Leasing Ford Credit 
comprensivo del servizio facoltativo Ford Protect 7 anni/200.000Km: prezzo di vendita € 16.605,74 (IPT, messa su strada e IVA esclusa). Anticipo € 2.500. Primo Canone anticipato € 489,92 (comprensivo di prima quota leasing € 189,92 e spese gestione pratica € 300), 47 quote da € 189,92 (IVA e 
spese incasso € 4, escluse); opzione fi nale di riscatto ad € 8.180,90. Importo totale del credito di € 15.303,07, comprensivo dei servizi facoltativi Guida Protetta, Assicurazione vita e invalidità. Totale da rimborsare € 17.801,06. Imposta di bollo in misura di legge all’interno della prima quota mensile.TAN 
4,95%, TAEG 6,25%. Salvo approvazione FCE Bank plc. Per informazioni sulle condizioni generali del fi  nanziamento fare riferimento alla Brochure Informativa disponibile sul sito www.Fordcredit.it. Prezzo raccomandato da Ford Italia S.p.A. I veicoli in foto possono contenere accessori a pagamento.

Nuovo Ford Transit Custom: consumi da 6,1 a 6,6 litri/100km (ciclo misto); emissioni CO2da 162 a 164 g/km.

Via Toscana, 45/a - Parma - Tel. 0521/266711 - 0521 266743 

Responsabile 
dei Veicoli Commerciali
Nicola Zecca
Cel. 333 3450852

Go Further

SERVIZI NOLEGGIO A LUNGO TERMINE

paolopreviati@emiliagroup.com - Cel. 3319731801

NUOVO FORD TRANSIT CUSTOM.
LA TUA REPUTAZIONE SI FA STRADA.


